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Obiettivo di questo breve documento è individuare le principali linee di intervento lungo le quali sviluppare nei prossimi anni i Rapporti internazionali di AIDEA.

Le indicazioni operative che formuliamo, come è tradizione di AIDEA, sono da leggere in un’ottica di servizio ai soci ovvero  di una consapevole partecipazione al dibattito scientifico internazionale.

Il Direttivo AIDEA si impegna quindi metter in atto le opportune iniziative per offrire ai soci servizi che si traducano in condizioni più favorevoli di partecipazione; ciascun socio, poi, apporterà il suo personale contributo scientifico misurandosi con le difficoltà e cogliendo le opportunità che il contesto internazionale offre.

Favorire l’internazionalizzazione degli studi non è, quindi, in alcun modo in contrasto o in alternativa con la ricerca svolta in Italia ed in lingua italiana che AIDEA promuove e favorisce per definizione. 

In questa prospettiva, l’internazionalizzazione è una “dimensione” dell’operare di AIDEA che è, per un verso, “trasversale”, ovvero ingrediente di attività, iniziative e progetti che possono mantenere, rafforzare o assumere una “coloritura” internazionale e che sono affidati alla responsabilità ed alla cura di altri Componenti del Direttivo e, per l’altro, “verticale” quando trattasi di iniziative internazionali tout court.

Di seguito, le principali “iniziative di internazionalizzazione”, il Direttivo si impegna a sviluppare nel corso dell’attuale mandato. 

Rapporti con le Associazioni Accademiche Internazionali

AIDEA ha rapporti “formalizzati” con IFSAM  - International Federation of Scholarly Associations of Management (www.ifsam.org) e con IAAER  - International Association of Accounting Education and Research (www.iaaer.org).

Il rapporto con queste Associazioni è importante ed ha bisogno di essere rivitalizzato. La nostra presenza va rafforzata sul piano istituzionale che è sempre da distinguere da quello personale portato avanti, spesso con brillanti esiti, da singoli nostri soci.
Le prime azioni da intraprendere sono:

a) chiarire, anche a norma dei loro statuti, quale possa essere il ruolo di AIDEA come socio istituzionale di tali Associazioni;

b) una presa di contatto diretta da parte del Presidente AIDEA con i Presidenti di tali Associazioni per manifestare in modo chiaro la nostra disponibilità a contribuire, non solo finanziariamente, alle loro attività;

c) partecipare alle iniziative più significative promosse da tali Associazioni – tipicamente Convegni - con rappresentanti e, soprattutto, con relazioni scientifiche;

d) verificare l’opportunità di coinvolgimento di tali Associazioni e dei loro soci, istituzionali e non, nelle attività AIDEA che presentano contenuti internazionali; in altri termini, queste associazioni sono potenzialmente un bacino accademico internazionale dal quale attingere supporto ed al quale fornire contributo.

Occorrerà inoltre valutare la opportunità di ampliare il numero delle Associazioni scientifiche internazionali alle quali AIDEA può aderire. 
 Journal of Management and Governance

JMG è il principale asset di cui AIDEA dispone per favorire il processo di internazionalizzazione.

La responsabilità per i risultati del Journal è, primariamente, dell’editor in chief e dei suoi due più stretti collaboratori oltre che, per le rispettive funzioni, dei Board dei quali la Rivista può valersi.

In piena sintonia con gli Organi direttivi della Rivista, è possibile individuare un obiettivo importante da conseguire nel corso di questo triennio: accrescere significativamente, almeno raddoppiare, il numero di submission di qualità provenienti da aziendalisti italiani.

Ferma restando la necessità che il Journal si caratterizzi chiaramente come un Journal capace di attrarre contributi scientifici di qualità da molti Paesi, specie europei, è al contempo importante che la comunità scientifica degli aziendalisti italiani sostenga con i suoi migliori prodotti anche JMG.
 Il ranking delle riviste internazionali
Sulle riviste internazionali è stato svolto un lavoro importante durante il precedente mandato. Nel corso di questo triennio è utile dare luogo ad un processo di manutenzione delle liste. 
Si tratterà di un lavoro meno complesso rispetto a quello a suo tempo intrapreso, seppure certamente impegnativo. L’obiettivo è duplice: coinvolgere i soci ed evitare che il lavoro già svolto sia considerato come una tantum, prendere in esame possibili aggiustamenti conseguenti alle riflessioni che certamente la pubblicazione del ranking può avere generato nei Colleghi più sensibili al tema.
La Banca dati dei prodotti scientifici internazionali di aziendalisti italiani e di altre informazioni rilevanti ai fini della ricerca internazionale
L’idea di predisporre una banca dati dei prodotti scientifici pubblicati dagli aziendalisti italiani in inglese (e eventualmente altre lingue) non è nuova – Angelo Riccaboni cura insieme ad altri Colleghi ha dato avvio già da tempo ad un data base (LUCA) relativamente al solo settore P07.

Partendo dall’esperienza già maturata, ci si propone di costituire una data base molto più ampio che i nostri soci, opportunamente sollecitati dai Referenti di Sede, dovrebbe avere cura di alimentare.

Oltre alle imprescindibili informazioni sui prodotti scientifici ovvero sugli output delle ricerche a carattere internazionale che si svolgono in Italia, si potrebbero anche inserire, progressivamente, specifiche sezioni sugli eventi, sulle associazioni, sugli incarichi che i nostri soci ricoprono in Associazioni internazionali e su ogni altro insieme significativo di informazioni rilevanti ai fini della ricerca scientifica internazionale.

In sostanza, l’obiettivo è cercare di “fare rete” internazionale fra gli aziendalisti italiani con ricadute positive assolutamente evidenti.

